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Fra saluti e slogans provocatori a Torino 

APERTO E SUBITO CHIUSO 
" * • > » , » ' 

IL PROCESSO 
ALLE «BRIGATE ROSSE» 

Fra gli imputati che hanno ritirato il mandato ai propri avvocati, presenti in aula 
Renato Curcio, Alberto Franceschini, Roberto Ognibene e Paolo Maurizio Ferrari 

Strage in provincia di Reggio C. 

Uccide cugino 
e sorella incinta 

Misterioso delitto 

Diciannovenne 
• assassinato a 
Nàpoli nel corso 

di una rissa 
Avvicinato in via Bellini, una breve discussione 

era rientrato dalla Lombardia — E' introvabile j e poi si accascia a terra colpito da varie coltellate 

Dalla nostra redazione 

per contrasti su 
un matrimonio 

. ' • • < • ' • 

Oscuri motivi familiari dietro il delitto • L'omicida 

Responsabili di aggressioni e provocazioni 

Picchiatori missini 
processati a Padova 

12 comparsi in aula in stato d'arresto - Ricostituzione del partito fascista 
Si sono costituite parti civili le organizzazioni democratiche della città 

/ 
: — Dal nostro corrispondente | l i minacce aggressioni e im-

, trai uuoiiu ( .umapuuu » | p r e s e squadnstiche di vano 
PADOVA. 17. A Piacenza d'Adige 

Tre ragazzini 
annegano 

in una roggia 
PADOVA. 17 

E' stato fatale a t re ra
gazzini i l pr imo bagno del
la stagione: sono annegati 
in una- roggia e i loro cor
pi sono scomparsi sotto I' 
acqua limacciosa dove a-
vsvano cercato refr igerio e 
svago. 

I tre sventurat i sono Mi l 
via e Cinzia Biscaro. r i 
spett ivamente di 13 e 14 
anni e un loro coetaneo. 
Sandro Capodaglio. Sono 
t u t t i e t re di Piacenza- d ' 
Adige, dove appunto è av
venuta la sciagura. I tre 
ragazzi, oggi pomeriggio. 
data l'afa già opprimente, 
avevano deciso di fare un 
bagno in un canale che 
scorre alla- periferia del 
paese. 

Non si sa bene ancora 
come è andata: le grida 
d'aiuto, l 'al larme dato da 
alcuni test imoni hanno fat
to accorrere sulle rive gen
te che però non ha sapu
to far nul la per salvarl i . 
I loro corpi erano già 
scomparsi nei gorghi del 
canale- Sommozzatori e vi
gi l i del fuoco accorsi da 

| Venezia e da Mestre l i 
1 stanno cercando. 

I genere. li processo durerà al-
„ . .. , . „ T , „ J „ i meno un mese e mezzo: il 
Prima udienza ieri, a Pado- ; p M p r o d u r r à 1 3 0 t e s t imonian-J va, dei processo ai neofasci 

sti del « Pronte della gioven 
! tu » e del Fuan-Msi. Verso le 
i 9.30 gli imputati sono entrati 
; in aula: dodici di loro si 
| trovano da alcuni mesi in 
i stato di detenzione: altri ven-
j tuno hanno ricevuto comu- { 
• nlcazioni giudiziarie. Il tri- i 
I banale (presidente dottor. Pa- i 
| ta : giudici a latere Campa- J 
: nato e Palmieri: PM dott. j 
• Pietro Calogero) ha impiega- j 
I to più di un'ora per la let- . 
I tura dei capi di imputazione, j 

Accusa comune a tutti i ' 
I trentutrè attivisti dell'organiz- ; 
j zaiione del Movimento socia- I 
i ledestra nazionale è di ave- • 

re diretto, organizzato e par 

ze a carico, una trentina sa-
I ranno i testi della difesa. 
! Nel corso dell'udienza si so-
ì no costituiti parte civile una 
I cinquantina di persone; il Co 
! mitato di azione antifascista 

di Padova nella persona del-
l l'avvocato Ronchitelli. l'Asso-
, ciazione partigiani itaiia-
I ni provinciale, rappresenta-
! ta dal presidente Paolo Pan-
i nocchia; la FGCI e la FG-
' FSI di Padova e due con-
; sigli di fabbrica che alcuni 

mesi fa. durante una manife
stazione. furono vittime di ag
gressioni. 

Gli avvocati di parte civile 
sono in tutto ventinove: si 
t ra t ta di legali provenienti da 
diverse citfà italiane. Nume-

Dalia nostra redazione TORINO 17 
In un cl ima più da farsa che da tribunale si è avviato stamane il processo contro i 23 imputat i di aver aderito o 

di partecipare alla banda armata « Brigale rosse». I magist rat i della Corte d'assise di Torino (presidente Guido Bar
baro, PM Silvestro) e i giurati popolari hanno svolto le or: me formal i tà del processo tra del iranti dichiarazioni degli 
imputat i detenuti, saluti a pugno chiuso, canti e slogans de l pubblico, applausi. Se l'intenzione era di t ramutare i l 
dibatt imento in un « processo politico », questo è stato i l ni iglior sistema per giungere al risultato opposto: farneticanti 
r ich iami al la <•- lotta armata » e ripetuti inni * al comunism o » clic già hanno mostrato la corda della provocazione 
contro i l movimento ope
raio nella v i ta del paese di 
questi ann i , si sono ricon
fe rmat i ta l i anche nelle au
le del t r ibunale. ' 

Ventitré gli imputati, ab 
biamo detto, e venti erano 
presenti in aula: Paolo Mau
rizio Ferrar!. Alfredo Buo 
navita, Renato Curcio, Alber
to Franceschini, Pietro Bas
si, Pietro Bertolazzi (che han
no ben 38 capi di imputa
zione) Prospero Gallinari. 
Enrico Levati, Adriano Car-
nelutti, Pietro Sabatino, Pep-
pino Muraca. Paolo Raffae
le, Giovanna Legorato, Ce
sarina Carlettl, Riccardo Bor
gna. Alberto Caldi, a piede 
lìbero. Valerio De Ponti, Ro
berto Ognibene, Arialdo Lin-
trami. Tonino Paroli (tutti 
detenuti). Assenti e dichia
rat i contumaci dalla corte 
i lati tanti Antonio Savino e 
Rocca Micaletto, e Gian Bat 
tista Lazagna. al quale è 
stata respinta la giustifica
zione di non essersi presen- j 
ta to perché il figlio soffre i 
di un grave esaurimento ner
voso. 

Per i primi sei. i reati 
contestati vanno dal seque
stro di persona, alla rapina. 
ni furti, alla falsificazione 
dì documenti, al porto e de
tenzione di armi. ecc. Per 
tut t i gli imputati il reato co
mune è di costituzione di 
banda a rmata . La recita a 
soggetto è cominciata subi
to: il primo nome dell'appel
lo era Ferrari, che si è al
zato e ha letto una pro
lissa dichiarazione nella qua
le ricorrevano — ben sotto
lineate dalla voce del letto
re — !c solite parole d'ordi
ne: « Lotta a rmata per il co
munismo ». « attacco al cuo
re dello Stato ». quasi a ri
cordare bene che i preces-
sandi erano loro e non altri . 
La sostanza di venti minuti I 
di lettura e di farnetieazio- [ 
ni è che i dieci firmatari i 
(Ferrari. Curcio. Buonavita. ! 
Franceschini. Ognibene. Pa- j 
roli. Lintrami. Bassi. Berto- j 
lazzi. Gallinari) revocano il j 
mandato agli avvocati difen- • 
•ori, e diffidano coloro che ! 
lo saranno perché nomina- j 
t i di ufficio, a rifiutare an- j 
ch'essi l'incarico. Al termine j 
dell'udienza la corte ha no 
minato dieci avvocati d'ut-
ficio. 

La prima istanza che sol
leva conflitto di competenza 
(dell'avvocato Di Giovanni». 
è s ta ta consegnata al can
celliere a l termine dell'appel
lo: altre, è s ta to detto, se
guiranno. Gii avvocati Co
sta , GULSO e Di Giovanni e 
gii altri cui è s ta to revocato 
il mandato di difesa hanno 
brevemente motivato perche 
si as terranno dall'incarico. 

A nostro avviso si corre il 
rischio, cosi facendo, di spre
care un'occasione per anda
re celermente a fondo e cer
car di capire in breve tem
po chi ha manovrato le se
dicenti «Brigate rosse» che 
hanno contribuito ad acuire 
le fortissime tensioni politi
che e sociali di questi ultimi 
anni. 

Chi s ta dietro alle « Bri
gate rosse », quali appoggi 
vantano nell 'apparato stata
le (come è s ta to concorde
mente dichiarato da impu
ta t i e inquirenti in più di 
una occasione) non è mai 
s ta to chiarito, e questo pro
cesso poteva essere una oc
casione. 

Per dare tempo ai nuovi 
avvocati di ufficio di studia
re gli a t t i , la Corte ha rin
viato il processo a lunedi 
prossimo, 24 maggio, a ile 

tecipato ad un movimento de- ! 
nominato < Fronte della gio- j TOSl a n c h e sii avvocati difen-
ventù » con sede in via Ce
sare Battisti in Padova, per
seguendo finalità antidemo
cratiche proprie del disciolto 
partito fascista. Per i quattro 
dirigenti dell'organizzazione. 
Sergio Benvivino. 19 anni, re
sponsabile de! Fronte delia 
gioventù. Nicola Scattolin. 
23 anni. Enrico Trento. 24 an
ni. Roberto Meconceì'.i. 23 
anni, tutti studenti, sussiste 
:'. reato di detenzione di ar
mi comuni e armi da guer
ra. 

Le armi erano state rinve
nute dalia polizia nei novem
bre scorso, durante una per-
qj.sizione disposta dalla Pro
cura della repubblica di Pa
dova. 

Gii altri imputati sono ac
cusati di vari reati d; violen
za commessi a Padova negli 
ultimi cinque anni : attenta-

isori tra cui diversi dirigenti ' 
j de! Msi. Il dibatti to proces- ' 

CATANZARO, 17. 
Un matrimonio da non fa

re è, probabilmente, l'assur
do movente che ha armato 
la mano del folle omicida 
che. nel tardo pomeriggio dì 
ieri, a Montebello Jonico, in 
provincia di Reggio Calabria, 
ha ucciso la sorella di 26 
anni, madre di un bimbo di 
quattro e incinta di alcuni 
mesi, e un cugino di secon
do grado, appena diciottenne. 
Il matrimonio doveva avve
nire tra quest'ultimo e la so 

I rella minore della vittima e 
i dell'assassino. Francesca, di 
I appena 17 anni. La ragazza. 
j sembra fosse stata « promes 
I sa » dal fratello ad altro gio 

vane. La donna uccisa, An 
I tonimi Foti. era sposata con 

pasquale Foti. 36 anni, anche 
egli parente dell'assassino e 
dell'altra giovane vittima. 

L'assurdo fatto di sangue 
è avvenuto in una minusco
la frazione aggrappata alle 
prime falde dell'Aspromon
te, ma distante appena 6 km. 
dal litorale, dove sorge il gran
de complesso della Liquidi!-
mica, presso il quale lavora
va Filippo Foti. 34 anni, au
tore del duplice omicidio. A 
fare il suo nome è stato il 
ragazzo morto, il pastore Vir
gilio Malacrinò. mentre veni 
va trasportato in fin di vita 
all'ospedale di Melito Porto 
.Salvo, dove è spirato dopo 
qualche ora dal ricovero, a-
vendo avuto il fegato spappo
lato dai pallini. 

Testimoni del gravissimo 
episodio, tuttavia, erano stati 
anche due fratelli del giova
ne. Domenico e Gabriele, di 
appena 14 e 15 anni, che si 
trovavano a pascolare le pe
core con il fratello maggiore 
ad una cinquantna di metri 
di distanza dal gruppetto di 
abitazioni che compongono la 
frazione teatro della tragedia. 
denominata Galatti, che è sul 
greto della fiumara Malaro. 

L'assassinio del giovane è 
avvenuto qualche minuto do
po che Filippo Foti aveva 
ammazzato la sorella, rifugia
tasi nel gabinetto della pove
ra abitazione. 

Che cosa ha fatto scatta
re la molla omicida? Un ma
trimonio da non fare, pro
babilmente, si è detto. Filip
po Foti era tornato qualche 
tempo fa dalla Lombardia do
ve aveva lavorato per molti 
anni. lasciando a Galatti di 
Montebello la sua famiglia, 
composta, oltre che dalla mo
glie, da quattro figli anche 
loro in tenerissima età. Rien
trato in paese con la spe
ranza di trovare un'occupazio
ne presso la Liquichimica 
come. poi. in effetti è av
venuto, il Foti sarebbe ve
nuto a conoscenza di un rap
porto tra una sua sorella. 
Francesca, e il giovane pasto
re ucciso e avrebbe, quindi. 
tentato in ogni modo di in
terromperlo. fino ad arrivare 
a! tragico gesto di domeni
ca sera 

Infatti, il Foti accusava la 
sorella sposata di fare trami
te tra la sorella minore e il 
giovane pastore e di difende
re la loro « causa ». Il Foti. 
probabilmente, avrebbe anche 

tentato di definire diversamen
te la controversia. Ci sareb 
be stata, tuttavia, qualche 
circostanza recente che avreb 
be fatto saltare la molla. Lo 
uomo, da ieri sera, è irre 
peribile. 

Enrico Pezzuti i l ragazzo assassinalo da ignoti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

E' ancora un mistero l'as
sassìnio di Enrico Pezzuti. il 
ragazzo di 19 anni ucciso ieri 
sera con una coltellata al cuo
re. Il capo della squadra ino-

[ bile Secchi e il responsabile 
della sezione omicidi Barrea. 
non sono ancora riusciti a 
dare un nome ed un volto 
all'omicida, né a trovare- un 
movente per il fatto. Enrico 
Pezzuti. abitava in una mo
desta abitazione in via Sedi
le dì Porto 55. Domenica po
meriggio era andato ad as
sistere ad una partita di cal
cio della squadra di prima 
divisione in cui giocava: era 
stato squalificato per un tur
no ed aveva seguito l'incontro 
dai bordi del campo. Si era 
trattenuto con i compagni di 
squadra per un'oretta, poi si 
era avviato da Posillipo ver
so il centro della città. Alle 
19. Enrico aveva telefonato 
a casa, per avvertire la mam
ma che sarebbe rincasato do
po un paio d'ore. 

Mancava un quarto d'ora 
alle 20, quando Enrico passa 
per via Bellini, a pochi me
tri da un cinema e dalla fe
derazione del MSI. Viene av
vicinato da qualcuno: non è 
stato ancora possibile stabi
lire se da una o più persone. 
Una rapida discussione, po
che battute, poi Enrico bar
colla. s'accascia a terra, col
pito da varie coltellate, una 
delle quali gli spacca il cuore. 

Un dipendente delle tranvie 
provinciali. Domenico Di 
Vaio, ferma un'auto sulla 
quale si trova un medico chi
rurgo. Guido Sergio. Ma 
quando giungono all'ospedale 

S. Gennaio. Enrico Pezzuti 
è già morto, l Tiziano le inda
gini: in un primo momento 
si pensa ad un omicidio con 
movente politico; l'ipotesi vie
ne subito scartata, perchè En
rico. a detta dei familiari e 
degli amici, non si è mai 
occupato di politica. Poi si 
parla di un delitto di gelo 
sia; ma sono tutte ipotesi che 
per il momento non si pog
giano su nulla di concreto. 
Comunque, una pista per le 
indagini l'hanno fornita alcu
ni amici de! giovane. « Enri
co era cambiato, era diverso. 
era solo, da un po' di tempo 
a questa parte. Ultimamente 
deve essergli successo qual
cosa ». 

Quando ha telefonato a ca
sa da Posillipo. Enrico aveva 
chiesto alla mamma se aves
se telefonato una certa Pa
trizia. con la quale si era 
incontrato il giorno prima. 
La ragazza non ha saputo 
dare agli inquirenti alcun aiu
to, alcuna indicazione. Ulti
mamente. Enrico aveva rice
vuto molte telefonate, pare 
che qualcuno lo minacciasse. 
Anche se non si era confida
to con nessuno, si sentiva 
minacciato, era insicuro. C'è 
un mistero nella vita di En
rico Pezzuti? 

Nella tarda serata è emer
sa una nuova pista. Si indaga 
nell'ambiente delle «amicizie 
particolari » e si è ottimisti 
sulla rapida soluzione delle 
indagini. Mentre trasmettia
mo. la polizia sta interrogan
do un infermiere di 25 anni 
che pare in possesso di eie 
nienti decisivi per la soluzio 
ne della vicenda. 

S. C. 

Sotto accusa primario e ostetrica 

Aspetta ore in piedi per 
entrare in sala parto: 

la neonata muore 
Franco Martelli 

suale è stato aperto dalla di-
! fesa che ha sollevato una 
i serie di eccezioni sulla le-
• gittimità della costituzione di 

parte civile delle varie asso
ciazioni e di alcune persone. 
Il PM ha in parte rispo
sto ai quesiti affermando che 
per quanto riguarda il suo 
ufficio, la costituzione di que-

j sti organismi è lecita e non 
! discutibile. 
! Alle 13 il tribunale ha de-
! ciso di rinviare ìa seduta alle 
j 9 di domani. Attorno alla 
, zona de! tribunale polizia e 
: carabinieri hanno vigliato in 

forze per prevenire inciden-

4 comunicazioni 
giudiziarie per 

l'edilizia a Parma 
PARMA. 17 

Quattro comunicazioni giù 
diziarie sono state emesse in 
merito alle vicende dello 
scandalo edilizio di Parma. 
Riguardano tre tecnici del 
l'ufficio comunale, gii archi
tetti Franco Belletti e d a n 

ti e provocazioni che potreb- . dio Guzzon. il geometra Ser
berò turbare il lavoro dei gio Del Soldato e il costrutto 
giudici. ! re Nereo Buia che era già 

m I •» stato arrestato mesi addietro 
m * ' • " * per reticenza. 

AGRIGENTO. 17. 
Assume risvolti sempre più 

sconcertanti la morte della 
neonata all'ospedale civi'e di 

^Agrigento. La madre della 
•"»Wrnbina ha atteso per oltre 

due ore. in piedi. nella sala 
d'aspetto del reparto ostetri
cia. i! momento di entrare 
in sala parto Non si trova
vano sedie ed invano la po
vera donna ha chiesto alia 

i ostetrica ed al primario una 
i assistenza adeguata al suo 
i stato. Il sostituto procurato

re della Repubblica, dr. Sal
vatore Cardinale, ha emesso 

! comunicazioni giudiziarie nei 
; confronti del primario del rc-
j parto maternità, dr. Gius.-p-
i pe Caruana e dell'ostetrica 
! Maria Morello. 
j Poiché dalle indagini peri-
I tali e di polizia 2iadi.-.TIa 
j che si stanno compiendo pò 
. trebberò emersere delle re-

, soonsabilità da parte d-;-l rr.e 
1 dico e dell'ostetrica, entrambi 
j sono stati invitati a nemi-
I narsi un difensore. Da: pri-
: mi accertamenti, sembra che 
; la lflenne Felic a Bon-.iven-
I tura ha dato alla luce u n i 
i bambina morta, perché p.ir-
i torita in posizione s b a l l a t a 
j e con il cordone ombelicale 

attorciglino al collo. 
i Secondo la denuncia, pre 
| sentat-?. da! marito deila don-
j n i . Bruno Coppola, di 23 
, anni, la responsabilità della 

morte della bimba sarebbe 
' da addebitare alla nenligenra 
! con cu: è stata assistita la 
' moglie. La perizia sul enrpi-
; ' i no della n ^ m l i è stai a 

fatta dal ^rof. Marro Stassi. 
I dell'istituto di medicina !e 
; gale dell'università d; PaW-
i mo. Gli esiti della p»r.tia 
i saranno resi noti al mazistr i 
• to fra circa 30 giorni. 

A proposito di un articolo apparso sulla « Rivista aeronautica » 

Insensatezze sulla politica militare del PCI 

ore 15. 

Nella foto in alto: Curcio 
(il primo • sìnittra) con altri 
brigatisti sul banco degli im-

Recentemente la nostra at
tenzione è stata richiamata 
sulla pubblicistica militare 
«redi, per esempio. il libro di 
G. Lehner. Parola dì genera
le;. 

Effettivamente il fenomeno 
della dissonanza ira l'orien. 
lamento costituzionale della 
politica della Difesa e i pro
blemi trattati da :;n gruppi 
di scrittori delle r:nc:c' ie<j/i 
Stati maggiori sta u*oron-~n-
dosi come un problema poe
tico. Son si tratta di mette
re tn discussione le liberti. 
di pernierò o di stampa bei-
sì di sapere se le riviste in 
questione (quella militare. 
quella maritt ima e quella ae
ronautica. per esempio) o>. 
tre a garantire un libero con
fronto di opinioni (e non ri
sulta che lo facciano suffi
cientemente > seguano una /»-
nea fpworme alle scelte nel 
parlamento e dello stesso go
verno 

E" lecito, a questo propo
sito. nutrire qualche dubbio. 
Su uno degli ultimi numeri 
della Rivista aeronautica (11. 
12 del 1975) è riprodotto, tn 

beila evidenza, un articolo 
intitolato Clausewitz e la 
strategia politico^militare so
vietica del generale Anto
nio Pelliccia. L'autore pre
cisa che U suo intento è 
quello di capire, da un pun. 
to di vista intellettuale, le 
cause del successo comuni
sta in Europa. Desiderio 
eiìvi pre ns ibile e sforzo nel 
quale il suddetto generale M 
ritrova in una compagnia. 
non solo numerosa, ma a*-
sai qualificata. Da parte 
sua. però, egli modestamen
te osserva di avere il meri
to di vedere confermate da
gli eventi « le conclusioni al
le quali pervenni sulla tea. 
ria della guerra sovietica ». 

Quali sono queste fonda
mentali conclusioni? Ecco
ne un primo brano. « Gli Qf-
tivistt del comunismo ten
tano di convincerci che es
si propugnano V atteggia
mento cristiano verso i prò. 
prt simili. Essi sperano di 
far aumentare la schiere di 
coloro che vorrebbero che lo 
Stato rinunciasse a qualsia
si politica di potenza e quin-

| di alle istituzioni militari che 
'. tutelano la difesa del pae-
! SC... a. 

j Ora (a parte la banalità di 
ì questo ragionamento che seni-
i bra voler spiegare lo sfacelo 

attuale dello Stato come l'ef
fetto del diffondersi dt un 
atteggiamento cristiano sub
dolamente praticato, non dai 
cristiani, ma dai comunisti Ì 
dove ha trovato l'autore che 
il PCI ha perseguito e perse. 
gue questa politica? Soi ab
biamo sempre posto e conti
nuiamo a porre tutt'altro pro
blema, quello per l'appunto 
della efficienza democratica 
e della congruità difensiva 
delle forze armate della Re
pubblica (ed è puerile scam
biare la politica di potenza 
con quella di difesa). Perciò 
il dilemma è: il generale 

• non sa. e allora siamo di 
fronte a un improvvisatore 
per 0unta privo di fantasia. 
ovvero egli sa e allora si 
tratta di una strumentalizza
zione anticomunista. 

Poi il pensatore continua: 
(i comunisti), dall'altro ver-

i so. propugnano la lotta vio

lenta. senza quartiere e sen
za scrupoli... da combattere... 
con una gradazione di violen
za che va dalla semplice di
mostrazione. allo sciopero, at 
moti di piazza, alla guerri
glia urbana, alla guerra limi
tata e alla guerra termonu
cleare n. 

Proprio cosi! Questa roba 
è definita un pensiero: a noi 
sembra l'espressione di una 
insensata animosità e non si 
comprende per quali ragioni 
abbia potuto trovare ospitali 
tà in una rivista così auto 
revole. 

L'autore, cerne si vede, po
ne sullo stesso piano lo scio 
pero, diritto costituzionale 
che forse egli vorrebbe can
cellare. le manifestazioni de
mocratiche (compresi a quan. 
to pare anche i comizi elet
torali), mezzo con cui ì cit
tadini partecipano alla deter
minazione della politica na
zionale, la guerriglia e perfi
no la guerra termonucleare. 
Tutto, per il generale Pellic
cia. fa parte dello stesso dia. 
bolico disegno, partorito dal
le menti dei comumstt, e dei 

classici in particolare, \essu-
no era ancora arrivato a tan
to. per lo meno su di una 
rivista dell'aeronautica milita 
re: ma l'autore è implacabile. 

La filosofia marxista è una 
filosofia della guerra: En-
ocls era per ~ua natura u.i 
soldato e un guerriero <ha 
scritto perfino degli articoli 
militari pubblicati sul New 
York Tribune. ';; per i loro 
studi sulla tecnica della rito. 
'.azione Marx ed Engels pos
sono essere definiti i padri 
della guerra - totale: Lenin 
poi. con i <uoi studi sul Clan-
seteitz. ha privilegiato questi 
aspetti. 

La prova principe starebbe 
però nella seguente definizio
ne della politica estera sovie
tica: « assicurare le condizio 
ni favorevoli per costruire il 
socialismo: aiutare i movi
menti nazionali di liberazio. 
ne: difendere il principio 
della coesistenza pacifica fra 
nazioni a differenti sistemi 
sociali: occorre una decisa 
resistenza alle forze aggres
sive dell'imperialismo.- ». 

Queste definizioni il gene
rale Pelliccia le intende nel 

senso che coti i comunisti 
gettano la maschera e w-i-
mcttono di ricorrere alia 
guerra civile per conquistare 
il potere in dipendenza del'e 
condizioni specifiche di cia
scuna nazione. 

Le conclusioni non sor.o 
esplicitamente esposte, ma si 
possono intuire. Esse peral
tro. come del resto per lo 
scritto in esame, ci interes
sano ben poco: se ne abbia-
mo parlato e perche la Rivi
sta aeronautica, che ha ospi
tato l'articolo, ci pone di 
fronte alla esigenza di veri
ficare la scelta di politica 
estera e militare da parte di 
certi gruppi o persone che 
operano nell'ambito delle for
ze armate. 

La democrazia e, diciamo 
pure, la serietà delle forze 
armate, non può più oltre es
sere intaccata da simili av
ventate prese di posizione: 
esse nulla hanno a che ve. 
derc. non solo con gli orien
tamenti della Costituzione. 
ma anche con il semplice 
buon senso. 

Aldo D'Alessio 

liia grande opera 
atluale e classica* 

ora i n ed i/ione ceónom ica 

della 
Letteratura 

Italiana 
d i iv t lo i i l'in i l io ( rech i e Natalino Sa pel i lo 

L u n a storia della IcNcratura rho rajrjriunfre 
una unità ideale attraverso una serie di ni» 
nojrrafie- eroicamente e filoloficamente inee 
ccni l i i l i . firmate dalle più ai i torc\ol i pei>o 
na li là della \ i l a letteraria. 
La straordinaria ampiezza della trattazione, 
la ricchezza di dati f u r i c i , la rivalutazione 
di interi settori della nostra storia letteraria 
a lunno ignorali, i l tono piano e vivo del 
I esposizione critica con-enlono 1 impicco 
di (pie.-ta -Moria come efficace strumento di 
- todio a tut t i i l ivel l i , dal l in lormazionc 
generale ali 'approlondimenlo della ri cerni 

cu l iutai e. 

In l ibreria 0 \ o l u m i ; 

l'opera, i n 9 volumi. 
-ara completa entro metà ^iujino. 

Garzanti 
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